GIORNALINO 7 DEL 2003-03-08

A cura di Bruno Battagliola

1. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 14 febbraio 2003 n.2249 (omessa impugnazione di avviso di liquidazione).

L’omessa impugnazione di un avviso di liquidazione nei termine di legge rende l’atto inoppugnabile, così che il ricorso contro il silenzio-rigetto sull’istanza di rimborso deve ritenersi inammissibile, in quanto l’istanza di rimborso non è idonea a riaprire il termine scaduto per ricorrere.

2. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 18 febbraio 2003, n.2416 (area edificabile o terreno agricolo?).

Le aree edificabili secondo il piano regolatore generale approvato dal Comune,  non  ancora  approvato dalla Regione, debbono ritenersi ai fini fiscali come terreni agricoli.

3. Corte di Cassazione, sentenza 11 febbraio 2003, n. 2027 (produzione di nuovi documenti in appello).

Il ricorrente può produrre nuovi documenti in appello senza fornire la prova dell’impossibilità di depositarli un primo grado e ciò diversamente dal processo civile.

4. Ufficio federalismo Fiscale, Risoluzione n. 1/DPF del 6 marzo 2003 (ICI e concessionari beni demaniali).

I concessionari di aree demaniali sono tenuti al pagamento dell’ICI a prescindere da ogni considerazione inerente il titolo giuridico che giustifica l’utilizzazione dell’immobile. Tuttavia l’oggetto impositivo nella presente ipotesi riguarda unicamente i fabbricati e non l’area.

5. Ufficio federalismo Fiscale, Risoluzione n. 2/DPF del 6 marzo 2003 (marchi e scritte pagano l’imposta sulla pubblicità).

Se l’insegna è costituita da un marchio e da un’iscrizione relativa alla denominazione sociale di una banca, l’imposta deve essere determinata della superficie che contiene entrambi gli elementi.  Se poi tale insegna è esposta più volte, la superficie non è quella del pannello che contiene le varie scritte ma  quella del mezzo pubblicitario avente una continuità logica e letterale.

6. Decreto Ministero delle Finanze per l’aggiornamento dei coefficienti per gli immobili del Gruppo D tassabili con il criterio contabile.

Art. 1.

 Aggiornamento dei coefficienti per i fabbricati a valore contabile

1. Agli  effetti  dell'applicazione  dell'imposta  comunale  sugli immobili  (ICI)  dovuta  per  l'anno  2003, per la determinazione del valore  dei  fabbricati  di  cui  all'art.  5,  comma 3,  del decreto legislativo  30  dicembre 1992, n. 504, i coefficienti sono stabiliti nelle  seguenti  misure:  per  l'anno  2003 = 1,03; per l'anno 2002 =1,07; per l'anno 2001 = 1,10; per l'anno 2000 = 1,14; per l'anno 1999=  1,15;  per  l'anno 1998 = 1,17; per l'anno 1997 = 1,20; per l'anno1996  =  1,24;  per  l'anno  1995 = 1,28; per l'anno 1994 = 1,32; per l'anno  1993  = 1,34; per l'anno 1992 = 1,36; per l'anno 1991 = 1,38;per  l'anno  1990  =  1,45; per l'anno 1989 = 1,51; per l'anno 1988 =1,58; per l'anno 1987 = 1,71; per l'anno 1986 = 1,84; per l'anno 1985=  1,98;  per  l'anno 1984 = 2,11; per l'anno 1983 = 2,24; per l'anno1982 e anni precedenti 2,37.

7. Commissione Tributaria Regionale del Veneto, Sezione V, sentenza n. 109 del 3 marzo 2003 (motivazione del valore delle aree edificabili).

Massima:

In sede  di  accertamento  ICI  il  valore  delle aree edificabili  e' legittimamente

determinato individuando  la  categoria  del  bene  oggetto  di  verifica,  la

superficie ed il valore a metro quadrato dell’area edificabile.               

